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Scoprire l’Europa e capire il mondo con Erasmus Plus
Dallo scorso ottobre 2016 noi ragazzi del  4°A linguistico, coordinati dalle prof.sse Baldelli e Pippi ,  siamo impegnati nel
progetto Erasmus Plus. Tale progetto prevede la cooperazione di studenti e insegnanti di cinque diversi Paesi europei
(Polonia, Germania, Svezia, Ungheria ed Italia) che, tramite incontri della durata di una settimana che si svolgono ogni
volta  in  una  delle  scuole  partner,  lavorano  insieme  ai  sottoargomenti  del  tema  centrale  "Denke  globa!".  Nella
complessa realtà del mondo globalizzato di  oggi  anche il  nostro modo di fare scuola vuole e deve assumere una
dimensione di globalità. 

Il nostro liceo prende così parte  per la sesta volta ad un progetto europeo multilaterale finanziato dall'UE.

Il gruppo partito a Cracovia: da destra, Lorenza, Iris, Madalina, Valentina, Pietro, Giulia, Noemi, Leonardo, Sofia

Nella  prima parte  del  progetto,  dal   9  al  15  ottobre,  otto  di  noi  si  sono recati  a  Cracovia,   per  trattare  il  tema
dell’accesso e del diritto all’istruzione.  Tramite un unico viaggio siamo entrati in contatto contemporaneamente con
quattro  realtà  europee  diverse,  quella  polacca,  svedese,  ungherese  e  tedesca;  ogni  scuola  ha  predisposto  delle
presentazioni della propria realtà e offerto specialità culinarie nel buffet internazionale. Durante tutta la settimana
abbiamo lavorato divisi in gruppi misti, discutendo in inglese e in tedesco su ogni aspetto del tema che ci era stato
assegnato,  ovvero  la  difficoltà  dell'accesso  all'istruzione  nei  Paesi  del  Sud del  mondo .  Abbiamo inoltre  avuto la
possibilità di conoscere bene la bellissima Cracovia tramite visite guidate dei suoi luoghi più significativi, visite spesso
realizzate  dagli  stessi   studenti  della  scuola  ospitante  e  comprensive  di  una caccia  al  tesoro per  le  vie  cittadine.
Abbiamo anche visitato la miniera di Wieliczka, una vera e propria città di sale sotterranea e il  sito storico di Auschwitz
e Birkenau. Tutte queste esperienze sono state più suggestive per noi grazie alla condivisione dei nostri pensieri con dei
nostri coetanei provenienti da diverse zone d'Europa: è stato bello scoprire che  molte delle nostre idee e dei nostri
sogni sono  gli stessi di altri nostri coetanei che vivono molto lontano da noi. Ciò ha reso l’esperienza della prima
mobilità del progetto qualcosa di unico rispetto agli altri scambi effettuati nel corso degli anni scolastici.

 Al  ritorno dalla  Polonia,  abbiamo continuato a lavorare come  classe sull’argomento della  prima mobilità  fino a
gennaio, quando, con la partenza del secondo gruppo per la  Germania, è entrato in campo il tema successivo, quello
della salute e dell'accesso alla sanità nelle varie realtà del mondo.  Su questo sottotema lavoreremo fino alla terza
mobilità in Svezia, e cosi procederemo fino alla fine del progetto. Abbiamo scritto articoli e commenti ad articoli di altri
studenti, interagendo in lingua tedesca e in inglese e abbiamo pubblicato tutto sulla nostra piattaforma eTwinning, un
social network europeo, per condividere i lavori coi nostri partner e chattare con loro. Allo scopo di far conoscere il
nostro lavoro, ed in particolare le conoscenze acquisite tramite la prima mobilità, il giorno 29 novembre 2016 abbiamo
organizzato una campagna informativa che ha coinvolto quattro classi del nostro liceo in lezioni in tedesco, inglese ed
italiano;  abbiamo inoltre  proposto un “outdoor  game” ed una conferenza tenuta da due seminaristi,  Giordano e
Simone, che ci hanno parlato della loro esperienza in Congo. Infine, la nostra classe si è impegnata ad “adottare” due
ragazze congolesi: la nostra donazione di 30€ mensili servirà a garantire il completamento dei loro  studi.


